
 
A.2. DISPOSIZIONI GENERALI  
 
1. Ammissibilità ai servizi  
L'ammissione ai servizi socio-educativi per la prima infanzia è consentita alle bambine e ai bambini 
in età compresa fra i tre mesi ed i tre anni.  
Nei periodi e nei tempi extrascolastici, limitatamente ai posti disponibili, possono essere ammessi al 
servizio nido familiare-servizio Tagesmutter, anche bambine e bambini in età compresa tra i tre e i 
tredici anni.  
Al servizio integrativo Spazio gioco e di accoglienza sono ammessi bambine e bambini di età 18-36 
mesi. In attuazione di progetti pedagogici adeguatamente articolati sotto il profilo didattico, 
strutturale e di gestione, il servizio integrativo Spazio gioco e di accoglienza può accogliere anche 
bambini fino a tredici anni di età.  
Hanno priorità di diritto all'ammissione i bambini disabili o in situazione di svantaggio sociale e 
culturale. Per favorirne la piena integrazione in accordo con la famiglia l'ente gestore del servizio 
provvede ad istituire per ciascun bambino un gruppo di lavoro allo scopo di definire gli interventi 
da attuare nei suoi confronti. Ai nidi d'infanzia che fanno parte del Sistema dei servizi socio-
educativi per la prima infanzia la Provincia assicura, per il tramite dell'Azienda provinciale per i 
servizi sanitari, la consulenza specialistica all'interno del gruppo di lavoro.  
In presenza di bambini disabili o in situazione di svantaggio sociale o culturale nel progetto 
educativo del servizio deve essere prevista per ciascun bambino l'attuazione di un progetto 
educativo individualizzato.  
Nel nido d'infanzia e nel servizio nido familiare-servizio Tagesmutter è assicurata per motivi di 
continuità la permanenza delle bambine e dei bambini che al compimento del terzo anno di età non 
hanno acquisito il diritto alla frequenza alla scuola dell'infanzia.  
Nel nido d'infanzia e nel nido familiare-servizio Tagesmutter, per particolari e giustificate esigenze 
valutate dal gruppo di lavoro che segue il bambino disabile, è consentita la permanenza del 
medesimo per un periodo massimo di un anno dall'acquisizione del diritto alla frequenza alla scuola 
dell'infanzia.  


